                          I L   C I P E








VISTA la  nota n. 3824/685/M, in data 14 luglio 1971, del Comitato


dei Ministri  per il  Mezzogiorno  che  ha  trasmesso  la  propria


delibera del  10 luglio  1971 con  la quale  ha proposto, ai sensi


dell'art. 3  del D.P.R.  30 giugno 1967, n. 1523, di modificare il


paragrafo 2  del Capo  VI della  parte seconda (settore pesca) del


Piano  di   Coordinamento  per   gli   interventi   pubblici   nel


Mezzogiorno:





VISTO l'art. 3, comma terzo, del D.P.R. 30 giugno 1967, n. 1523;








                         D E L I B E R A








Nella parte  seconda del Piano di coordinamento per gli Interventi


pubblici nel  Mezzogiorno, approvato  dal CIR  nella seduta del 1°


agosto 1966  e integrato  dal CIPE  nella seduta  del 21  novembre


1967, il  secondo capoverso  del paragrafo  2 del  capitolo  VI  è


sostituito dal seguente:





"per quanto  riguarda la  pesca  locale,  l'intervento  proseguirà


mediante l'erogazione  dei contributi  per la costruzione di nuovi


scafi, inferiori  a 60  tonnellate  di  stazza,  subordinatamente,


però, alla tassativa demolizione di vecchi natanti, con i seguenti


criteri:





a) per  scafi fino  a 30 tonnellate di stazza lorda, accettando in


demolizione un qualsiasi tonnellaggio offerto;





b) per  scafi oltre  30 e  fino a  60 tonnellate  di stazza lorda,


accettando in  demolizione un  tonnellaggio non  inferiore al  50%


della stazza della nuova costruzione.





Per quanto  riguarda, invece, le richieste di contributo per spese


di ammodernamento  e miglioramento degli scafi, sono senz'altro da


escludere, essendo  essi  inadeguati  a  praticare  la  pesca  con


criteri razionali,  le domande  per la  motorizzazione dei natanti


removelici".








Roma, 27 luglio 1971








